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, LA REPLICA 

di una vecchia ·c·ommedia 
Grazie al bernoccolo della po­

. litica melto. pronunciat~ pos~o te­
; nel'··)' occhw· senza· fatica rivolto 
:JleJio. stesso tempo· di qua e di l'à 
del'ie Alpi, dll'e coso di casa nostt~ 
e un ppcp ànche a. quelle dm 
nostri buoni vicini. E dando molto 
. di · frequente unà sbirciatina ai 
nastt'i èal'i fratelli che abitanò oltre 
l' Isònzo è nel Trentino dove il 
Si suona e comanda il CIIU(IO :ja, 
mi •)are eh: eglÌiì.t> siano mattf, e 
i nostripadroni siano' non troppo 
onésti:. ....... Ohe! ohe'l l'abbia giu­
dizi~!'. 

* * * Ch' io abbia. giudizio? Lo 
mettiÌ:h'O 'Piuttosto colòi'o. di qua e 
di la delle. Alpi, di quà é di l'a· 
dell' Isonzo, i quali· mostrano di 
~J.Verne ben poco. 

•El valga il vero: che Msa poi 
pretehdtmo con tutte le loro di~ 
mosirttzio'ni i rtastri 'fmtelli delle . 
provincie ir·redent~ ?' - Vogliono 
scuotere l'abbor,rito giogo del­
l' Austvia, per unirsi alla madre 
~·, patria·. - CJari~Hanto; ? ~cioc­
chi il resto~· Gogh appl'aus1 • m un · 
teatru al nùtne di Margherita~ colle 
co.c.cardine tr.icolori messe al collo 
d'un uccelletto, colle ovazioni ad 
un Console, con noie fanciuUes~he 
dati:i alTa: p•olizla austriaca yo­
glioP:d ''àffermare _qhe .. gemon_o, che 
piangono,, che agomzzano m una 
dtwa,·servitù, e. che sospirano r ora 

;?;~ illinornen.to> de:lJa, loi'o redenzione. 
c•<i 
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* * * . Babbei ! Con tutte le loro poco 
~erie 'dimostrazioni, dimostrano · 
~h'e; H Da'r\'Vinismo in p'olitic'a può 
}Ìeggere alla proya dei fatti, ehe 
<inzi la razzà delle scimiè è in 
via di' progresso, ehe insomma 
Iiel Tirolo e nell' !stria si vuoi 
replicare con assai .poco buon 

· gusto la veccliia Commedia rap­
presentata gia in illo tempore sulle 
scene della Lombardia e della 
Venezia. · 

Ma giurlizio ve'! Le cose di 
questo mondo hanno tutte qual 

• più, qual rrieno, il loro ciclo, il 
lbro periodo. Il tempo di certe 
qommedie politiche, per esempio, 
è finito da un pezzo, e fanno 

· Ihostra di non avere un buon @ri­
t1erio colòro che credono possano 
l;e dette commedie tornare di mo­
da~ Certi capi scarichi del Tirolo 
e dell' ìstì·ia scimieggìando i capi 
s.tmrichi del quondam Regno Lom'-
1:\ardo~ Veneto von•ebbèro ritentare 
}:a prova, ma poverini ! non si ad­
danno che il gioco non riesce e 
non può riuscire, per la p1·ima e 
principal ra;gione che gli artifizii 

.stessi del giocoliere più destro 
non incantano gli spettatori più 
sori quando si conoscano da tutti 
certi segreti della 0ial'lataneria 
piazzaiola. Quei dabbenuomini che 
adesso fanno la loro meschina 

. parte nel teatro di Trento e. di 
· Trieste non capiscono che dal 
· 1848 sono passati trenta lunghi 
• anni, che i miccini stessi hanno 
aperLi gli occhi, che certi martirii 
oramai fanno· da ridere, che .certi 

__ .,__ 

STORlA CONTEMPORANEA 

..::... Ed è vero che la Toscana do~ 
manda d'essere unita al Piemonte? 

: mezzo il Pàpa, e bispg·na con1battere 
contro tante cosè! Ci sono gli scrupoli; 
l(r éoscienze, la diplomazia, ·e sopr'a 

: ~utto le astuzie dei preti!' ... Intat)tt> 
· (l'è una eosa da fare; i:rta' q·uesta ve'•la 
. ~i co sotto il più grande secreto, inten· 
, qiamoci. Si ricèrca qualche giovane 
. <!olto, destro, che sappia un po' di 
. francese... · . 

· -:Non s'olo Ìa 'foscana, n:J.a: ~nche 
. Modena ·~ Parma: esse non vogliono. 

' più ,"s,aperne dei loro duchi:, ~ gir·ano 
già,;petizioni . che debbono essere. pr,e­
sentate al .MinisteN Sardo a tale effetto. 

..:... E. Cavour? 

.,... Cav~lir si vocifera olìe abbia a 
torl,l;an fr.a poco al M!!listero., in bar,ba 
,all1lmperatore dei. francesi e .. a1 suo 
·cOI:pulepto cqgino. il q.uale s' affacce\lda; 
p~veretto.! ~ f<lrsi uu partito. per !)onto 
suo. Ma non arriverà a ter»P'?• spe~ 

· rianw l. L'idea poi della federazione è 
già. morta e. S(lppellita. . . . . 

-;:.Ji; dalle mie.parti che c'è di nuovo? 
chiédev~ qùel di Romag.11a. 

- Abbi, pazienza: ançhe nelle R.o­
magne qualc~e cosa .. si farà; ma lì ci 
vuole piìi te~po, più giudizio. C' è di 

. . - '@h l oh l Che ne v onesti fat·e? Un 

. ~mbasciatore, un cohsole, un ministro 
degli· afl:'ari esteri forse? 

- V1a, .via; tu. con'r•trbppo, El!Julerio. 
$i tratta ben d'altro l Voi sapete che 
id Papa, ad ol'dinal'e le bande fanatiche 
(ile' suoi mercenarii ha chiamato il g·e-

, ~erale Lamoricièr·e, ed è questo un uomo 
che ci può suscitare delle difficoltà. 

· <Donvien dunque trovare il modo di 
tener d'occhio da vicino assai ogni 

, $ua• mossa e sapere per. filo e per segno 
Outto ciò ch'egli pensa e che fa, pe!' 
guardarsene; anzi· p et· Nevenirlo. l~ 
(lecessario perciò c ho qualcuno deL nostri 
~rovi. modo di preseu,tarsi al generale 
Ha:nzlec.Q a qualche. altro. d~' su,pi ca.-

: gn0tti, e ~i farsi a,ccettare. nel ccjr·po 
de' volontari, e posstbilmeute nello 

é"-

entusiasmi muovono la nausea 
dello stomaco, che eerte dimo~ 
strai'i1mi sono Uivenute cosa da. 
seappellotti e p~ggio. 

* ' .. ·, * * Gh 1JlUsJ. che sono oltre l' Isonzo , 
o nel Trentino mostrano una in­
genuità (stilì~ comune) che meri­
terebbe tutt'al più per castigatoia 
la esperienza delle beatitudini che 
godiamo noialtri nel beatissimo 
Regno ; ma voltando eat·ta è ve­
ramente eosa deplorabile, ripro­
vevole e stomacosa che i nostri 
onesti padroni tollerino ci sia qùi 
tra noi chi tiene bordone, ae;li. il­
lusi del Trentino e dell' IstrJa. 

Mi pare che un Governo non 
si rispetti (come dicono) se menke 
mostra di professare là più schietta 
e cordiale amicizia col suo buon 
vicino ed alleato, di sotto mano 
poi permette che altro congiuri 
ai suoi. danni, o peggio, tiene il 
sacco ai fautori di disordini, di 
dimostrazioni, di turbolenzé ·· in 
casa dell'amico, dell'alleato. Che 
ciò siasi fatto tante altre volte, è 
ben noto lippis et tonsoribtts, che 
la sia poi _ una commedia noiosa 
della ~aie la replica non è dav­
ve•·o richiesta l'è un'altra cosa 
non meno chiara ed evidente. 

* * * Tirando la sòmma da tutte e 
due le parti . mi se.nbra di poter 
conchiu<lere che: 

considerando i fatti che avwm""' 
· nero qui e c.olà nelle provincie 
irredente anche nell' OC<Iasione, 

. ossia col pretesto,. della festa dello 
Statuto; 

'considerando. n :coutegnp; .. qh~··. 
d t fronte a ce1•ti Cormitati tiene· il 
Governo del Règrro d'Italia;~ 

consìderatid'o le l \lotte: e le ri..i. 
sposte recentenièntè . date. (~dme· · 
SI narm) tra i due Governi, l' AJI-:­
striaco e l'Italiano, a proposito 
delle suddette dimostrazioni; . 

si raecomanda ai nostfi fratelli 
del Trent.ino e dell' Istrià di hori · 
fai'Ci ridere coi loro. tentativi di 
mettere· sulle scene commedie .. che . 
hanno fatto il loro tempo 'da un 
pezzo: si raccomàndà poi 'agli 
uomini nel nostro .Govel·n:o ·'·di 
stare in contegno e di ess~tJ~,;$'' .. è. 
possibi_Ie, un poco più 01\~~~· ;òY- : 
trecche colle parole uf!ì0twh e 
diplomatiche anche coi fat~i. . 
-----------------

CIRCOLARE DELL' E!IINENTISSIIIO CARDINALE SIIIKONI 
SULLA !!ORTE DI VITTORIO E!ÙNUELE 

,·, ' 

La T.ibt•rtè . di Fribu1·go ha pubblicato1 
sotto il titolo:· !11 vor•tà sulltJ riwr(o· e>'sllll<l 
sepollttra di. Vittorio Etllllll!lele, l'ultimo '":dj,; 
spaccio diplomatico dil·euo ai. Nuncii prima • 
della morte di Pio fX da • Sua Eminenza ·il 
Cardinale Simeoni, Segretario di Stato. Ne 
riportiam1l la traduzione .dal francese, t1·at.· 
tantlosi di un documento· che ·interessa•·· la: 
storia: 

Circ()lat'··e 
l 

Ill.mo .e R.nw Signorr, 
Si è ruu·lato tanto . delio .circostanze. che. 

hanno preceduto~ accompagnato e seg~jt<l;,,fi 'i .• 

grave avveui.men.to della morte inattesa d!jl 
. Re Vittorio Emanuele, che Il} i sumbra .. n·~.: 
cessal'io di farne conosow·e a. V. S. Ili.Ìna 
e R. ma, alllleno le principali, . quelle ci.oè,,. · 
che pos,ono avPt' rap1101'to o corrli imrnutn . .,.· .. 
bi h pr!.uc1pii d~ll.a nostra santa Rel1gton.e,. ·o · 
colla. Slluazlon•· latt.a al: Papa . .da' suoi opr, 
j)l't'Ssori La necessità di., que:;ta commìica~, ·. 
Z

1
IOI10 apparisce :anco1· pi~,.o~idcn,t,e,. qu~l)~o. 

Stato maggiore, i e là poi a sup tempo chef9sse n~cessaria, l' in.sl!t;,rezion~ degl( ' 
e accortamente serva la nostra causa, Stati Pontitìcii, nè che· s'avesse. a .ri· 
sia tenendoci inforiJ:}ati di quello che . con:-ere a . simili mezzi.: anzi inclipato. 
giova sapere, .sia faqendo un po' di . com'era ad approvare I'ldeà- d'' qna f~-'' 
propag·andà libei'ale, sè c'è caso, tra , derazione italiana con a ca:po Il hm;., 
gli stessi sanfedisti. · teflce, non sapeva P\l~'Sl!l\ders( :c:tiè': 

- Ben pensata, poffareddio l esclamò s'avesse a far novità negli Stati .dh.Ì,ui, 
1
• 

a tal pUlito. il romagmÌòlo. Se non c'è Espose adunque un po' tiìni.d(t(Uèrltlì' 
altro, eccomi qua, manciate ·me: e se queste sue idee : ma sì, .a ragiçlnare 
non li concio bènoqueibuffòni di cle· con quella gentili Cominci1.1rono. a ri:-
ricali, che Dio •.. -:- E qui giù una anzi b~ttere le sue sente~tze, 1.1 pung·e~lo,n~l 
uno scoppio di bestemmie platea'tl, che . p1ù ~ebole,. ':aie a drre)',amor prqf!r,io, 

i riscosRero pertìno il leguleto il quale a femlo con qualche. frizzo .0 a. mett,e),'e 
t•ussava dellà grossa, . in forse H su•J 'patriottisn:Jo : tantochè . 

- No, u.o: con quella tua testa vul· egli che aveva il torto di 1:\0n essersi 
cani ca tu faresti. cet·to qualche scap- fatto ~un concetto. g·iusto e. pre.ciso della 
puccio- disse Eugeuio. Meglio qui il ltberta e della. indipeuçlenza, difepden;. 
nostro Gei'at·do, per questo affare. ~nsi semprl'1 più debolmente stava già, 

·- Si,. si Gerardo : è fatto apposta peP an'ender·.si a discrezione, . Ma lo, , 
per dal'la ad iptendet·e. Con quella sua salvò :pet• allora almeno dal fàr. cosa , 
faccia compunta che pare un Sa'n Lpigi: che ripugnava alle -sue. convillzion,i un 
sfido io a. nop. credergli l Ma ir\tanto piccolo incidente che giusto ,al)pn( in~ 
che il leguleio. così esclamava e gli travvenne .. Una lunga e 'forte sc~mpa-
altri in cot·o appt:ovanclo ripetevano il Bellata annunziò in quella il pot:talet .. 
suo nomè, Gerardo dirnenàva il capo tere; e poco ·stante mfatti la ~eèchia 
coll'esp~'eesion.e di. 9!Ii. ritiuta .e porru- éameriera.porse a Ger:ar:do u~& l~ttera:. · 

. gava la ft'ònte. Non gli an dà va a' versi . · . ·. (Oontinua), 
quella proposta, nè sapeva capacita'rsi 
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si rillclla che la rivolul.ione, anzichè l'icono· 
sco1'e ili tale avvenimento un avviso del Si­
gntirP, Ile approfitta . por d~d~·ì·ne i IIJ~ggioJ•i 
possibili làntaggi, o ·mostJ·a,·seno lllltn gauM 
dorite, MCondo iL,sn!l costìHÌHl, pe1· ;meglio 
auaccnre o oppritpore la Chiof>a e ··11 suo 
Capo Sup1·emo. c , 

La l'ivoluzlone noli fu distolta dall'agire. 
a qoo.Ho modo, O('pptJre dall' incomrmab;ltJ 
carllà del S. PadJ'P,· che non cessa un solo 
istante d'essere il Vi.ca1·io di GesiJ Cristo, e. 
messa da banda ogni ultra con~hl~razione, 
ha vollllO sovra1Uit9 pensare alfa salvezza 
dell'anima (\el pom:o Re mnribolldo. Quc~to 
sublime · pènsici·o,! che ha persuaso Sua 
Santi t:\ ~ inviijre ilo ,SII\) propi'Ì9 .sac.rista al 
le\tO dc]l:ammalato, non fu app1·er.zato come 
m'lrilava;;'percllè. ·l' in~igne p1·olato non fu 
MPIIÌire. awmesso alla .presenza del Re, che, 
all'ultima ora d'una -vita sol'l'accaricata, di .of­
fese còsl gmi contr_q Dio e: la . Chlesa, a-. 
vrebbe.,:po!uto senza' 'dllbbio ti·ova'r'o nella 
generos~ 'iniziàti'vnlcl Pad1'e di tuili i fe­
dt'li_ .un. pòl'erilo. spllie~o ed !una g1:azia effi­
caç~l :ìJèr 'V~\WeÒH·é' 'cleHà .sila' 'et.e~na ·salute .. 

rt'tìttavla:lil .S;',:Padrè, non ·hontandò la sua;· 
pasto1·ale:~ .bQnlli ';al·, IJ'aJtp,, l'ifi!rito,, :o1·dinl! 
purq, ~M. a, ,qt!al~ngu!l 'oJ:a,_)!~~m,ai~to . .rtc~r­
casse 1 'soccm:s1 dellà Rel1g1one, gli fossero 
~nì~lilrstrali;, pui•ch'è~il )!'Ctè;' Cile . avr?~llé 

"mt~so"la ·sua corlfessJime1 no otlen(1ss~; un 
· a.llo' di ripai·azione pel- màle' com m'esso. Ad 

onta di :queste hane~o)e Jispo'si'zioni del 
Sommq )>gn.tç~ì,c(l, non f11. · conc_csso ~l, ca p· 
pcflàuo del Re _di' ,Confessal1.1o, çhe. qnando 
si 'tfovav,a ,gii agli ~sthi_mi. Ciascuno può ve­
dere' uianlfes'r~inente chh si voleva ra'gginn­
getec)uo•'doppio scopo: pc1· uòa' piu·te impé~ 
diM;che!il RQ potesse·.fjrrnài'O da &è ,l'~tto, 
l'ichi~S\0; ,CQI!le nvnva)aHo, in ,11n~ 'circo~tanza 
an~!w~a,;.~pLJey6,1), al,Castell~ \1' San;I'\os-. 
sm:e' (delJrf!ale pm;ò }lì seg~uto ron. avòva 
teou,to c.o!ltO l, .e pm· l'altra pane ùltcnere 
·che. 'gli ;3cco1·data Iii' s'Opollù1'a ·ecclesia­
stica, ~!là , 6le• i membi·i dd 'governo' 'l'i• · 
voluzion~rio; decisi, di 1 ~orvir;~i delià pe1·sona 
del loro 1nfel1ce SOI'I'ano anche dupo mol'té 
per il compimanto dc'_ P"-I'VCI'si lo1·o disegni, 
annettevàno e non senza ragione ·lilla grande· 
importanza~ . : . , . , 

Costoro infatLi hannq potuto almeno in 
pat•te raggiungàè lo scopo ché si 01 ano p l'O· 

, posti, giacché .. anche i più scrupolosi, 1·en · 

suo r·egno. Fui'Ono ten,tnti lutti gli ~foni 
per ol,tenfJ!·Jo,. ma intlal·no I!Auto1•ità Pcol.t•· 
siastica. tcnnefel'n\O nèl é'oncedel'c solo qnella 
che è concesM aol un pec1:ato1'C qualur1qne 
morto -prnitente, e rwl_.l'iliutare tutto il l'OSio, 
Pe1• qticsto rnot_ivo il d'efunto non potè essere 
nccompagnatéÌ alla sepolliH'a che dal Pm'1·oco 
o tini 'Cim·o della sup Parrocchia, in tnlto 
dicci so.Jiplici fCclesiaslici. Non un Pl'elato, 
non nn Vo~èovo, nori uno rle' memb1·i anco1· 
surel·stiti ,It,glì Ordini l'eligiosi soppressi dalla 

d'i voluz!ono, , non una Conf1·~ternita, fu l'ono 
aìrlorizr.ati a' consoCiare il convoglio funeh1·c. 
Benchò più c riù volte fossero diSCI~Iol alle 
p iii pressanti sollecitazioni, l'Auto ità cccle­
sia~tica rron ha permcs~o che uua Messa 
venisse celebrata nel palnzzo pontincio del 
.Qiiil'irìale, ·o rifJutll _incessantemente il pl'ivi 
legìo dei l'e, domandato con gr·andi istan?.r, 
:rJi celebrm:ft il fliu~r.ale in una, déllè ll'ù 
basiliche patriarcali di Roma. 

Mènh•e il ministel'ù s'adoperava indiretta. 
mente ad oll~ue1·c dall'Autorità ecclesiastica 
le concessioni che desiderava, organi~zavtl, 
un'immensà ditrlostJ'aZione·solto gli•'·.occhi del 
Papa, .pe1· onoJ·are-l'uorno çhe, lo ave~·a sp0• 
glia w e dB' ~uoi ~tali e. ,dei ben_i della ChiQ· · 
sa, e ehe, per sette, anni cunsec.tJ.tivi; ave v'a. 
pe1·meRso che si oll1·aggiasse pubblic&Uì~ritt~/ 
in ogni circostanta e impunement!l, nofl solo: 
l.a Chiesa, il doi'O e il Sommò l'o n telìcè; m~' 
i principii più, sucd di Nost1'a Santa Relii 
gione, senza eccettuarne il culto dc' Santif 
della Vergine, di Dio stesso. ; 

Tutti . i rivoluzionarii d'Italia fuJ·ono in,! 
vitali ad associmi a questa diinostrazionò d, 
grazie al r'ibasso accoJ·d~lo ·dalle fe.novid, 
hanno potuto• riunirsi in Roma e J'imanerv)i 
(Jal'ecchi gior·ni. Si cb\>.e l'111tenz_ione di·fare 
una specie d.i nuoyo plebiscito in. favoro ilçf· 
l'lta.lia una, C· conu·o .il. Papa coll' intcntv idi 
ingl1nnare di OJlOI'O l'opinione pubblica /!ci 

' lilondo 'civilr. Questo plebiscitù earve, sén?,a 
duubio, così 'su.perfluo, che si•'·rinunciò' ùi 
un u·~tto, ·r. che, p~r una ragio.na, o pe1· 
un'altJ'a, akuni governi :acconsentirono, per 
l'intonnezzo dei loro inviati' tanto straor­
dtrìarii che o1·dir\arii, a pi·enJAJ'. 'parte ~a una 
dimost1·azione do;tinalÌl·, a· lòi'O insa·putw, lo 
voglio spCI'aJ·e, a' rertde1·. omaggio alla l'ivo·· 
luzione trionfan.te. · 

Dci[JO,:qiiesla breve relazione,. Vostra ,Si-· 
gnoria giuolicherà facilmente .d~.i nuovi culpi 
l'ec~ti al cuore tlel S~nto Padre, già, .così 
1·ipieno di am~1·rzìa. F.ohunalamente le vi o'· 

·lenze che so bisce, menrre persuadono gli 
spiriti. nobili eri elevati a clirìgerè ogni di 
più ; loro.~gu,ardi. v.erso la sna pe1·soua sa. 

· era e venet·auile, nou tt11:bano nè t_UI'beranno 
mai là coscienza e il COI'aggio che deve sei·. 
vi1·e di esempio e di lui:e al monrlo~'~tie1·o. 
Quindi all' occasione dell' 'elevazione 'al :u·ono 
del pdncipe Uinberto, Su.a Sàntiti1. ltli ha 
ordinato di dirigere a lutti i rappresentanti 
esteri presso l;~ Santa Sede .. una · protesta 
solenne contro l' usurpa~.iòne di.questotrono 
che ò suo, dal figlio del defun'til re tli. Pie­
monte. 

Il Santo Padre ha. pru~e risoluto, cfuantun­
que cun pl'<!fondo · l'allllll~l'ico, di n,Qn riM­
Vel'tJ nessuno d,el · pl'incipi deUt~ case regnanti 
o degli, ambasciatori venuti qui, per p1·endù 
pal'te al èòneggio funebre; non avendo in­
tenzione col prendere tale risolur,ìone di 

d endo onori .funebri a r,olui, che per tanto 
tempo aveva éotubattuto la ·Chiesa.in·ogni rna­
niefa 'e•:ruesso sotto i piedi i precetti più es­
senziali,.l'itlscivano in qualche. modo a far cre­
dere che il combattere il Sommo Pontefice non 
escludeva dal •Seno della Chiesa coloì·o:,che vi 
avessero pooperato, purohè· vi fossero stati: in­
dotti da un qualunqpe,pretesto p\llitico. E1·auo 
adl)nquc le_ cose al punto ,chy noi abbiamo 
detto, quando il confès~òJ•e del ne potè avvi­
ciimglisi';''ma àllo1·à il Ro non era pii1 in 
grado di"'h'mare nna dtra.tta~ione. Tuttavia, 
al'è!l~o il confesso1·e attestato che il morilwndo 
gli "aveva d~t() l'incarico· di manifestm·e a Sùa 
Santità' 'il pentimento del ~Me fatto, e d'in­
vocarnfl il· pm·dono, venne lo stesM con l'es~m·e 
autorizzaro tlaW autor·ità ecclesiastica, in vista 
dell'im.mìnente pe1'icol 0 in- cui sj t1·ovava l'a m' 
maiat\)7 a pOI'Wgli -il s~: Viatico, colla COIÌ­
dizi.?llé' che .cons~gQeJ·ebhc in iscl'itto .c con 
giur~meuto,' \lna i,lichiamionc' dell'alto ili ri· 
tra.tta*i<>tc ajj.'.Eminentissimo sig. Card. Vi· 

,,c,ario, · · . . .· 
La' richiesta ·dichiarazione fu con.;egnat'a 

al Révèl'elìdìssimo Cilrdinale' l'indoma'ni della 
mo'r·tè 'dèl 'RP, e in fòm di L[n'ella dichiara· 
ziorfc fu concesso· che' il ddtlnto fosse ac­
compàgnato dal Clero e' ricevesse la sepoltura 
ecclèàì'astica, ·occorre ·nola l'e che .. nelle tl'at­
tativ'e pei· i~tabilii'C ·le IIlisure, neéessarie p cl 
sepell_irheoto~ il. governo d~1 1s'edicente 1·egn? 
d'ltaha'pon figuri! ma1, pers!'~so che l'auton\a 
ecclesiaslica non avrtl!Jbe giammai tl'attalo, 
nè mai si sarebbè_ piegata a trat(m con 
essolui.•ll cor1fesso1·e del.d~funto fu incaricato 
di tùtto, e quantl)nque cciri'q.ùesto irìt'ermezzo 
la rivoluziono abbi'a cerdio di ottenere tutto 
che pot•msi desideme, ciQ'è l' accompagua· 
mento ciel clm·o o l~ sepoltura ecclesiastièa, 
tl!llavìa il govei·no si trovi! obbligato a na­
scondeJ'SÌ d•etr'o ··il •confessore, tanto temeva 
ehe le tt·attative non rihscìsscl'•> a nulla. 

. · oiTeudere chicchessia, ma di difendere la 
propl'ia dignità e di fa1' l'ispettare il S\10 di~ 
11itto, pe1· quanto dipende da' lui, perché è • 
~uo dove1·e far, conosce're. in ogni circostanza 
la costante protesta dellà Santa Sede èont~o 
i fa tt.i compili ti a dannço della Chiesa, della 
qualè deve aifendei'e Un allo scrupolo i di­
ritti e gli interessi. .. . 

Assicm·ato della decisione presa. dal S. Pa· · 
lire dopo che gli èpi ·stato pre&entato l'atto 
di l'ipaJ;ar.ione, il govorrHi hv1·cbbe, voluto r-he 
questa· 'decisione · autòl'izzasse non solo le 
JlOil!fJC funebri COflC~s'sè a quàlunquo (l!'ÌVato, 
che in punto· ui morto si riconcilia colla 
Chiesa, m'a ·(filllllc' eziandio che sono dovute 
a un t'e caltolico1 mo1·to noi ~uoi Stati e nel 

Qnantnnque 11 Sa rito· Padre non dubiti 
che i governi, che hanno inviatl' nell' anr.i'­
detta ci,·co,innza i lo1·ò speGiali l'app,·esentan­
ti, non abbiano iliteso di élill'ai'C nelle idee 
della Ìlivoluziolìe, i·esta. però stauilito che ·i · 
rivoludòtinrii, co.me i cattolici di lutti i paesi, 
hanno inlèi'(JI'Clato l'alto 'di qur,sti govern·i 
come .. se tale fosse la loro intenzione. ·· · 

Non. si dovrà dunque mei'aviglial·e, se, ili 
fi'Onle a così grave offesa contro il Capo 
Supreulo della Chiesa, Sovrano legittimo de­
gli Stat_i Ponti(icii, tale condotta abbia con-
tribuito q mantenere negli stess: cattolici un 
senso di Ui~lcontento, che talo1·a si manifesta 
in mod.o poco. gradito a ce!·ti governi, sia 
nelle. stanìpa, s1a. nelle pubbliche· asscu1hlee. 

Ognuno· facilmer.te compl'<'rHierà che Sua· 
Sarìtità ha provato un immenso . doiDI'e ve­
dendo che la carità. paLerna, della qwile ha 
dalo còsì manifesta p1·ova alla morte dol 
Ro Vitto1·io Emanuele, non e1·a stata ri-

camuiata, como è costume della l'ivoluzione, 
cl1c con mo<tl'l!osa ing,·atltnuine, pm•chò si 
sc1·vì dt!llo Stllsso a'tto di bontà verso un 
rno!·il~outlo. :penit~Ìil? per glorificare gli stessi · 
delitti d01 q n ah :;r crn pentito, sevon.Jo la 
lesllmomanza data con giuraménto, e in 
ba~o tlella :·quale gli era accoJ'datà la sc­
JHllhu·a. in luogo ~~~~~·o. In consegnnnzn, (H'O- · 
VP.dendu che talt meoe ilovr1•ano> far na­
sce~·e .nn gt·.n~de sc.andalò e una gl'ande 
confuRione d1 idee, Il S. oPad,·e mi ha 01'• 
,di~ato di rr?teslare contro qt~esto attentato, 
per mo~zo d1 V. S. p1·esso il govtli'OO di. .. 
l'iservando~i di illumina1'e 1~ cattolicità in· 
tiera di eiò che i> passato, allorcliè c.ono­
scor•.à rjlrrste nuove dimostrazioni intese a 
snatu1·are ,,i falt.i .. o a trascinai'C lo spirito 
del!e. popol~z1on1 1n un' opinione nociva 
agl1 Inlilress1 delle Chiesa. 

E _po,;chè i_ governi, co1 quali la S. Sede 
!Jl~n.tw!ltl deUe J'el"~!o~o'i diplomatiche, si:ino 
'.PI'I~I ~ ~onos?e1·e q~est<i doot1ri:ìento, Vos-. 
s1gnor1~ e moaJ'ICata eh . leggere il presento 
dispaccio al Ministro degli aiTal'i estel'i del 
govemo presso il quale è acc,·edilato, e di 
!asciargliene copia. · , · : · 

Nel. comunicarvi quflstc .istl·uzioni .~IO Ilo-, 
nore ,di diruai .di. nuovo, coi sentime'nti della, 
p1ù, flistinta sti~a,. · ... ..·• · · · · 

Roma, -28 ge,tÌruriò ù~7s. 
, ' ' . . . . 

Firmato : GIOVANNI StM~ONI. 

IL CONGRESSO. 
Il fi'l'emd~nblalt ha da Berlino : 
Le t1·attativo co.nfidenziali p1·ocedono bene: 

Le ?ifncoltil prb'vengooo solo tl:i/l:i questione 
dell allontnnamento delle forzo militari dallo 

. vicìnanw di .Costantinopoli. Gl' ioghlsi insl­
gtono yerchè anz.i tutto sia regolata questa 
faccenda.- F.ra la. Idee· doli' Austria e dell'In· 
ghillena. cil·ca tlùti i punti ri_cruardahti il 
t1·attato di S. Slflfanò, ha v vi· c;mpleto ac-
conlo: · 

- Lcggesi nella' Norildetitsche Allgemeihe 
Zoitttug: 

Il nwrnor<ltlllum 'p1·esen t a t o . a l Cong1·esso 
deii'Atlranc.e fsraéiiie si riferisce alla Nola 
presenlata al, la • _Confè1·en~a ·di Costantinopoli· 
e tlimostl·a .ch,e l' Eni'Opà sola pnl! imp~di1:o' 
le pel'sectniOnl -degli. isl'àelili in Rnmf'tlia 'ed 
in Serbià eu ottenere che simili pei'seciÌziùni 
non possan9 -esser pol'lllHsse dalle cosliluziòni. 
dri nuov.i sta t L da rendJrsi. indipèndenti. . 

Il nwmora.ttdum corea quindi dimostrare 
che le persec(Jzioni'degli israeliti principiarono 
colla costilnziono àulònoma di quegli stati'· 

..:... 'F.inalmen'te sono a1·i'ivati a Be1·lino i 
dde~atì turchi ·Karatheodol'i pascià e Mehe­
mcrl All pascià~ Stnontarono al Briti.sh Hotel 
Uil<1 CUi porta f~; Collocata I!Oil guardi~, d'Ò-. 
nore. . . · . 

- Le rli.scu&~içili d~l Congresso non s'a­
l'anno .s~enogi·afale m& solo redatte a pi·oto-
collò. · .• 

__:, TelegJ•afàno a!Ja . Pranlc(urler Zei!Wif! 
cho nella pi'ima ·sedutn del Cor.gresso, trat­
tan~osi dell'ammissi~ne dei Riccoli stati, fu . 
dec1so che essi do·bbano presentare le loro 
dl•maqde d', ammi~sio'ne alla p1·esidenza I.n-' •. 
fom~ati. di. 9u~sta delibeJ'a.~ione, i rappp3sell­
tanll ·il1· quegli stati_ p1·esenta\·ono il giOI'no . 
dopo lo Ioro dornapde, 

- I rappl'esontan\i della Tu1·c.hia dichia· 
rar()no che. la Porta J più che .mai lqntana 
dal volo!' ltlrbaro l'ope1·a della paçe Kal'fllheo· 
dori e Mehe!ned f\lì .hanno pieni potel'i per 
l.e più ampie concessioni. 

- Calcolasi ora che il Cong1·esso possa 
durare sei settimewe, essendo molte lo rrue-
stìoni da esaminarsi. · ·· 

Nei circoli diplornatièi ha fatto molta sen .. 
sazione una, lettera ·del principe russo .M est· 
cedd pubblicata dal Nord, foglio uflioios'o 
del pl'incipe Gorciakoff, in cui è detto che 
la Russia, b~nchè desided la pace, è perfet­
tamente disposta. ad all'rontare i sàcrilizi di 
una· nuofa guerra piuttosto che sopportare 
che si faccia. offesa alla. sua dignità. 

- Da· Dispacci. pal'ticolal·i del Secolo to­
gliamo le segue n ti informazioni : 

'l'elegrammi da Berlino <Hinnnziano che 
l,a r•edazione del programma pel Congresso 
inconll'a dìfficoltà; uffe1·masi sia vi un :~ccm·dò' 
(ra Auoti·ia e' lnghill.erJ·a;: 

Conformasi che. lord Br•aconsfìold (li'OJltl· 
gne1·a l'arnmissionil delia Gnwia al CongreRso. 

- Un diHpaccio da· Dcdino annuncia: 
L0 •frequenti conferenze f1·a Gof'(iiakolf e 

. Corti destano il sospetto che la Russia v o-

glia isolare l' Ausll'in nella questione d'An­
tivari (Pm·to couquistalo r\~1 .Monten~gro e 
chè I'Ausçr·ia non vuole c(Jnse1·vato a quel 
pi·inilip~to) .. 

_;_L' lng/ÌilteJ'I'~ anticlperebbd aiiJ Tur­
chia pa1·tc dell' indennizzo che dave alla· 
Rus~la, versò'; la CtJssi<me dello isole Pri!l· 
Cipe ne] 1Ìla1'. di Mar.ma1·a. · 

-~ Andras•y chiedt!I'Ì1bbe pPr :.~a Tu1·chia 
il di dtto di rìu~tter guarnigione nelle for• 
tçzze dar111biaue (Rnstciuk e Silistl'ia). 

- La Gtll'mania appoggt•l'il le domande 
drgli imeliti di Rumellla 1 quali uon godono 
di tutti i diritti cìvili .o pol1tici. . 

-:- Vuolsi .che le speranze di nna soluzione· · 
pacifica siano ~diminhite in causa 'di un ri­
sveglio. \lell'animosi.tà esi•tent() .. fra.· -!,JeacQn­
slield e Go1·tciakolf e del conteg.no l'isolu~o 
(li Andr:l~sy, · ·· .. · ·· .·. . ·· 

- Mmo!edt ma, l'ambasci:atore.italiaiìo,o 
secondo plenipotenzial'io conte De, Launay 

~>dnl'à nn g1·an .pr·anzo in ono1·e dei memb1:i'. 
del Congresso. 

}1. ~~~.S}l DI CHt!~ll,O 
. piodizioni'dòlla B. :IIAKGARITA ALAGOQUE. 

. :VI. . 
Spesso la, umana superb,!a:si' estende · 

nel sèntire Cllt'te superiori !!o'si,> predette, 
da labbra. insipienti ;, , onrl' es~a le èon~, 
t~aMice~ le_ d1aapprova~ e irtn,anzi !liPu~ 
n1v_e~sale, in ,.og-ni, manier~ l( discredita,. 
qualrflcando-Je ·per sognz e fanta~ie di 
donnicciuole: ma noi sallp-ianio che Dio 
suole, più che ad .altri l agli umiH, d l 
cuor~ !l· ai .s11mpliqi r,ivelarsi; ondtJ noQ 
molto r~ttam,~tlt~ si comportano. q ue,llf, 
c~1~, r.ec(s.am~ute cori dannano certe pri:J.;;_ 

· d1zzom s1, da negàré quasi lo spil'ito 'di 
profezia t! ella Chiesa\' Gli uomini' del•' 

, secolo, i .dottori, i tìlosotì, non sap'evano 
compren(jere · le ri velaziorli, dallà;. b,·, 
Margarita manifestate, e le notavano. 
di feminili stravaganze; ma Gesù al-· 
l' umtle vergwella aveva detto: << pas­
serà .Il ciel p _li -la. terra, mà. non .passe- _ 
ranno già, nè rJmarranpo senza effetto. 

. !e ,,mie paro!~ ». Il Mpnti, pressochè: 
1sp1rato ebbe· a tradurre · questi divini 
detti, scrivendo: E sillaba di Dio non' ·: 
si cancella. E contro ogni umano cfè· • 

. der:e, essi .. ebbe.ro ·ad avverarSI; 'poichè 
!a b. Margarita prim:;t di. mori~e, .ebbe. 
Ili gran p art(:) ,a veclerle , es$a ·.stessa 
adempiute, e meutrè era anèor viva . 
venne' eretta )Hl a sgìùno~a c:;tppella id i 
onore ciel Sacro Cuore di G'esù · nello 
stesso !Monastero, fu approva~o.ilniiovo 
culto 4a!l~ Santa. .S.ede; .or:d1nate quindi 
le f1,1st.tv1ta, ll,I!Jl?~~a e .l' ufficJo proprio. . 

, « Sl.alll_ fatt~, chçe H ~. Croise,t, cne.,iu', • 
meno d1 un anno dalla morte di lei si · 

' è veduta questa devozione felicénie~tè 
stabilita. !più savi Direttori i Dottori 
i Prelati ne h.anno fatto egÌiuo !!tessi 
l'elogio, I pr~dicatori .l'hanno pt;ed1cata. 
con buoQa nuse,ita, sono state ~abbri­
cate. ,iìelle cappelle' a.' onòrè dei Sacro 
~uòre 1 p i Gesù: È stata scolpita l !i suà 
JmmaglllEl; Gli sono stati eretti altari:·; 
e _le,. monache della 'Visitazione, qhè; 
an1mate dallo spirito .ctel . .lo~;o .santo. 

. foudat,ore,sotl~ state ip ciò più ~elanti,_ . 
·o almeno. le.pr1me, hanno avuto. ·il'co.n·:. 
· t.ento di ~entir cantare solennemeute in 

Digione nella: cappella che hanno fab­
bricata al Sa m'o ·Cuore · di Gesu, ·la 
1\'Ie.ssa,, composta in onqr Suo. Il )oro 
esempiO è stato seguito con grandissimo 
frutto da molte IIJonaohe: questa soda_ 
divozione si è sparsa e stabilita con 
uua meravigliosa· riuscita; quasi. per 
tutta la Francia: .è pa~>sç~ta· rìei reg·ui . 
stra~ieri: s' 'è stabilita à Kel:>ec e a· 
Malta: e si ,ha motìvo di erodere che;· · 
col mezzo dei mìssionarii, essa sia già 
sparsa nella Siria, nelle Indie e nella 
China » (V. p. \4 della qevozionè al 
Sact·o Cuore di N. S. G. o:.· di un sa­
cerdote. della O. ai G. Venezia· 1737. 
pt·esso Gio. B.att. Recurti). ' . ' 

Da quel tempo il èulto· al Sàcro Cuore·' 
di•'Gesù andò sempr.é piùpropagaudosi, 
esteudendòsi 'e, dilatandosi, ina_ · ciJeta.;.. · 
menteì è préssochè inosservato,. comE) 
~igaguolo ,che, colle sue limpide e fre~ · 
&che acque·, 'tacito e uascoso, 'pe'·campi 
sel'peggia, e li réude fecondi. Iu quella 
guisa che la nostra sauta• religione~ 
dalle catacombe, ove fu costretta da 



principio a nascondersi, ebbe a propa­
garsi, estendersi, e dilatarsi a tale, che 
si Wovò di un tratto aver di sè riem­
pitlto il mondo, .invMe le corti, i tri­
bunàlt, le scuolfl, gli· ecerciti, o tl'ionfato 
del paganesirno, slmtlmente il culto del 
Sacro' Cuore di Gesìt, dopo aver, pres­
sochè nel siien~io, superato 11 gianse­
nlsmo,.e dlstru.ttò il gaJiicanismo, eccolo 
romoreggiare per tutto il mondo, in 
guisa, che oggi ess? .è pra~ic~~;to nelle 
piÙ lontane e s.c~nosmute. regJODI altre~ t: 
ecco' che non vt è tempto al mondo, tu 
cui non sia dedicato un' altat'll al Sacro 

· cuore di Gesù; tugurio, in cui la santa 
immagine non sia venerata, ed eccola 
risplendere sui generosi petti .altresl 
dei gU:errièt'i, ·~ sfolgo.rare ~ui , militari 
vessilli, arra stcpra eh verace salute a 

· quelli, .. e ili .promesse vittorie agh eser­
< citi, Mme già la portentosa Croce ap-

. parsa a Costantino: in hoc signo vince.s. 
----.:.2.~~---~~-I.".J--·- . ' '',' 

.. Notizie Italiane. 
Uamet•a del Deputati. ( Scdntr1 

ciel 17 ytngno. ) . 
P1·oseguesi la tliscn~sione dol pt•ngolto 

sull'insegnamento obbligatol'io della ginna· 
slica nell1;1 scuole. ~lemen)al'i, not·mall, magi­
strali e secondarie. 

Fambi'Ì e Morelli i:ialvatore r~agionano in. 
fàvore del progetto. Il pi'Ìltto dimO~trà !' im­
poi:lanza della ginnastica nella edncazione 
corporale o intellettuale; il secondo dice 
che la ginnaRtica è il compimento necessa:·io 
della pedagogia. 

G'abt>lli insiste nella . sua oppo~izione, .che 
infine tende sdllanlb ad 'esentare dilil'ohl.ili­
gatol'ielà peli' insegnamento della ginnastic.1 
le s.cuole ru1·ali. Anche per quelle della città 
cr·edet·ebb~ che potessero sufficienlmnonte 
provv'edore le Societa ginnastiche qt•a stabi· 
lite quasi d~)~per·tu,\t~.. .... . , . . . , 
. Mandlli J'rtlene che lo Soc:eta pmate non 

bastino e che ~ia necessar·io l' impulso, il 
concorso e la direzione eh• l Govei'Oo. 

Desanctis, I'ÌRpondenclo a Gahèlli · e· rcn- · 
dt>ndo· 'J'aniònè alla Ltigge pro poRta, dimo<t1·a 
che la gi~lllastica é non solo utilissima edu­
cazione tlel cor·po umano, ma alu·esì delle 

. facoltà intellettuali e morali, sviluppando 
forze, o creando enol'!lie :nora,lì. •. Non disco­
nosce i ser~igi delle Società ginnastichA 
pl'ivate che encomia, e pt·omett~ tli gio~·m·· 
scne facendole conc<liTere m•ll esocuzwne 
della Legge. · , . 

Il ministro della. guerra disCO!'re della ri­
soluzione· formulata ~talla Commissione r.he, 
ritenendo la preparaziorte dei .citta.lini al 
se1·vizio militare possa rendere più. efficace 
l'alùwzione delle leggi militari, invita il 

. Gove1·no a studiar e eome far conco né re a 
tale scopo l'is(ni1.iorìo obbligat.oria d~lla gin­
nastica, 'il tii'O a segno; e dtchral'a eli accon­
'sentiJ'Vi di blÌtln gràdo. 

· R spostosi qtiindi dal relatnrc Allievi alle 
obbiezioni citate, la risoluzione della Com­
missione è approvata, ed ?PflrO~~ns.i gli al·ti.­
coli del Pt·ogetto :dop~ drscors1 di Padelh, 
Bonahi, Nocito; d'el Ministro e di 'Allievi~ 
. Dopo ciò hanno luogo intetrogazioui ed 
interpellanze èirca i f.J'opositi del Governo 
dacché il tt·attato di co111m~rcio fu respinto 
da ,parte dell'Assemblea francese. . . . 

Branca . premesse pat•ecchie conwleraz10m, 
inti)rroga 'u Ministero sopra le sue intenzioni 
circa· 1', applicazione della tal'iiia generale e 
sulle· negoz'ia~ioni pcl trattato con la Svizzera 

··e con I'Austna. 
··Ercole è d'avviso che rn~nrlisi· in esecu­

zione la tariffa generale, lasctaltdo che il Mi· 
nister·o tratti per qtwllo mo~!ilkazioni al 
trattato che possono essere stunate C<lnve­
nienti. 

Luzzatti, esposti i concetti che guidarono 
i negoziati del u·attaro, e quali mossero 
l'assemblea. francese a t:e~pin~erlo, dimost1·a 
l' ·insussistenza delle acctBe latte da questa 
ed esamina quali soluzioni comporti il pro­
blema. Non ti·ovandone altre che l'applica-. 
zione della tariffa autonof\)a, ovvm·o la ·pro~ 
roga dd tt·attuto, e accennando gl'inconve-

. nienti dL ambedue lo solu~ioni, doruanda se 
il t1·attato di navigazione esistente colla 
Francia è. talmente co'nnesso con quell(\ di 
COÌIJmercio da non potOI'Si (\jsgiunget•e, O 

raccoman1la, se non ne dipende;· eli accettare 
l'offe1·ta del Govemo francese di pt·oJ'Ogarnc 
la dui·ata, come pure raccomanda di sollecitare 
lo 11i1"•iwzioni d~l lraltato di comme1·cio 
coii'A~stJ·ia, por cui prevede grandi difficoltà, 

Antonibon t'accomanda ·pu1·e di sollecitare 
il tt·attato còn l'Austria. · 

IL ... CJr,cTADIN(L:lT:A:UANO. · . . . . 
. -·=---. ·~·-~,~-;--·---·--·!-:---2--:-------·-------=zsa::s.--.-Xcrs;p---:-·~~--?-

Il p,·csidonto del Consiglio Panìrhenla le 
dichim·azioni l'alt.e, daL Mi.ni.itcro circa le. sue 
disposizioni ver>o il ~~islema del! :t.· tar·iffa au~ 
tonorua; ma soggiunge chtJ onde soddisfnt•e 

11 lutte le I'Signnw. dei, pt·ot.lutjOI'i c (Ici con­
snmatol'i, degli importatol'i ,eu cspor·tatnri, 
JlOI'StJVe!I'Ò 111'1 COilCOtto delle tariffe COIIVCJO• 
zionali. Parln tliìlle vicende clio llt'eCcd,•ttet·o 
ed accompagnat·ono la proroga del tr·attato, 
la di.scussi!Jnn p~l rJgetlo di c·,so da pane 
dell' As~emblea F.rancesc, dut·anttl lo ·qllali 
vict•ndc aiiel'lnn che la condfltta del Mrni­
steJ·o fu sempt;c confot·me :ilio pr()messe 
fatte in Parlamento. Non crede che !J rPje· 
ziano del lratl~to clcltbasi ascrivere a partiti 
politici, nè per llliH fallo rallontinsi le rela­
zioni amichevoli fra i due paesi; ma ciò 
non po1·ta che dcbbasi u·usanrlare glr inte1·essi 
na1.ionali. Stantio a qul)sti, Il Ministot·o ri­
tiene che il tratlato non debhansi pr•et•ogarr., 
ma che debbasi· àpplicare la tariffa generale, 
essen,do l'unica .vh per usci1'c da una situa­
zione non crçata da noi. Protesta non esset•e 
un a· t'a.pprosaglla, · bensl Ùlll'a. necess1tà 1:ico~ 
nosciuta dall' istes~o Govet·no Ft·ancese; d'al-· 
trondc l'ilèva chi!' una nuova proroga sat·ebhe' 
inutile ìl~pc1,liente, e seJ·vir·ebhc solo a mau· 
tenere uh' rllusione e a turlìrH'e .colla sua 
incel'lezza tutti gli intet·essi. Circa la proroga 
del trattato di navìgaziqtie colla Fi·ancia, 

: peils~ plll'o egli che . si possa accettare la• 
proi'Oga, e circa i .nPgoziaii r:oli'Anstria ri­
mette la l'isposta a.l Ministr·o tlell" Finanze. 

Qtmti rllt arripli schiarimcnti rigum·do le 
vade questioni toccat~. da preopinanti, e dà 
inoltro informazioni' cil·ca lo stato ti elle l t'a t· 
tativc intt·ap1:esc col GtrVcJ•no Ausi.J'n•Ungarico. 

Gl'interroganti chiamansi sorldisfatti dello 
dichiarazioni e spiegazioni dèi Mini.~tt·i; 
per·ciò l't'stano esaurite le lot·o inte1;rogazioni. 
Ma se ne presentano altre due, una rla NHrvo 
per sapere so il Ministero intende di cmen· 
dat•e la tat·iffa prima di attnal'la; al che 
Do1la rispon,fe negativumcnte per adesso, ma 
Jll'omettendo di farlo pi•ima del 1880. L'al­
tra. da Morana, per conost'Ct'e come il Mi­
nistero· intenda J•'applicarc la tariffa per 
rondel'la veramente efficace. A qtll'sta J'i­
spondo~o il i\lini1lro dd/o tìnanze e il 
Prosirknte del Consiglio con spi1·gdzioni, 
di cui Mon1na non tiensi soddisfatto, Egli 
propone penanto u.ùa r.isoluzione. p~t· invitare 
il Governo a sospèndcr·e ogni nt'gtlziazione 
sui lrattati di commerci·o,. siochè non si 
possano contelopot·aneamente aprin: trattative 
con tutto le Potenze. 

Il MinistJ'o delle li.nanzo avve1·te la Camct·a 
della rnasqirna gravità di tale proposta. 

Morana insiste, cd a.ccenna anclìç aù altre 
ragioni, pm· le quali s~ma utile a pa1·ecchie 

. provincie la sospensione che domanda. 
Mamigi chiede che la si discuta domani. 
Il P1·esidente del Consiglio oppone~i e 

dice che trattasi di negoziazioni' giil in cot·so, 
epperciò propone che la discussionP della 
detta J'isoluzione sia rinviata a sei mesi. 

La Camera app1·ova·. -Tt>legrafano rla Roma, Ì7,, al 8ecoiÒ: 
Si afferma ·che pr·evalga l'idea· sostenuta 

t! alla Rì(onna. di accoJ·dare. una nuova pro­
roga di nn scmesu·e al vecchio tl'atlato di 
commercio e.olla fi'rancia. É accolta con 'poco' 
CI'Jdito la voce ehll vogliansi subito applicaJ·e 
le tal'ilfe gene1·ali, 

- Al Consiglio dei ministri tenulosi iel'i 
Sel'a SO.I\0 inl.eJ'Vt•iluti gli onor·evoli [~ai'Ìni, 
Depretis, Sr•Jia" e ,I.uzzatti, JJAI' d.tsculCI'e sul 
èontegno da teiieJ•si relativamente ai trattati 
di commercio colla Fi·ancia'. Non .si p1·ese 
alcuna do1~isione: si delibererà questa sern. 

- Tclcg1'afano da Roma, 17, alla Gnzoe/lfl 
. d.' ltali<1: 

Si Ciluferma che l'on. Antonibon sia stato 
nominato a sew·etario gl'noral•J •Jel ministero 
di g1'a1.ia e giusti~,ia. 

-Il risultato delle elezioni amministrative 
è stato puLùl1cato. ieri a mezzodì al· pala7,zn 
del Carnpitloglio. Della lista dell' Uuioue 

. Romana dub soli candidati rimasero el\:tti, 
il principe Placido GabriPili eho ottenne voti 
4818 l~rl il principe A.IJobrandiui chu ile 
ebbe 4310. · · 

Cecchè si dica è ceno che i cattolici ot­
tennero un grande successo morale che deve 
dar molto a pensare a chi spadt•oneggia or·a 
nella Capitale del Cattolicismo poichil viene 
l'acilll ad ugnunn, che voglia un po' 1'i0Htll't'l1, 
la domtmda se cioè la lista libeJ'al!l avrt•bbe 
tl'ionl'ato qn:.Jora v;li l'assero m«ncati i .1•oti 
di fll'es•ochè quattro migliaia d' 1mpiPgati e 
di altra gente non cel'lo romani. É iutlubitato 

Che i lihMali snl·ebhéJ·o sta'ti sconfini piena~ 
mente. ()iffalti al candidato .t! elia lista li hm le 
che oli enne. maggio!', num••;'o di ;.pi; (6B96) 

·lovinmone <1000, a. fa l'la CMI1t, r·es~ano a ~no 
favore poco rill dì 2000 VOti. Vaio H t{irc fa 
metà dci voti ottenuti dai candidati cattolici 
che rimast·t·o eletti. 

Un: alti'!\ O~SCI'I'HZiOnfl , ançora pUOSRI farO 
ed e. questa, chtJ non tutti gl' iJlsct·itti 

. si presentat·ono alla vot:,zione poichò ~~~ 
21,188 inscl'ilti, 10,121 soli accorsero allo 
urne e 11011 snrehbè troppo at·dito il dire 
clio lo astcn~ioni ful'tHIO per molta parte 
di cattolici che deplorevolmente rimnsr1·o 
in·emovibili nt>llu risoluzione p1•esa di non 
volet• prcsentai'Si alle urne. 

Da ulli 1110 non saranno stati certatnente 
estranei dalla lotta testt' Sl'gnila i soliti mezr.i 
morali che ccn tanta maestria sanno usare 
i lìbllt'alì in simili occasioni. , 

Attql)diamo i giot·nali cattolici di' Roma 
dai qllali potr·pmo ricavm·e dilu.!idazi/Jni o 

: ,qpiegaiinni plit esteR() che non co le porg:1 · 
un semplice telegt•amma. . 

-:- i{i st~ redigendo al ministero dell'in­
temo un grrwrale movimento' dei prefelli 
cho avrà luogo, quando, non lo. ì1ppedisc~nr 

. CO!ll~li,car,i!lni politiche, nell'autunno pros~irno. 
:--·~·-·---;-·--:·-~--,.·---

COSE ni CASA lll VARIETÀ 
Dlsposlzlool nel personale della 

R. Pnelotllnra di Udtne. Con d<·CI'eto mini· 
steriale 14 anù.ìl Con;igliere Dulegato presso 
queHta Pt:efettut·a cav. Domenico V1telli venne 
t1·amutato ~ quella di Benevento ed in suo 
lungo è st~to nominato il cav. Luigi Sarti 
attualmenle Consigliere Deleg~to a Piacenza. 

Frana. Sulla linea della Pontebba e 
p1·ecisamcnte al c~selltl 43, situato fra la Sta­
zione di Ca1·nia o quell" di. Moggio, poco 
tempo fH'itna dell'ai'!'ÌI'o colà del treno che 
da Udine parte .a 3.20 porn., dalla vicina 
montagna precipitarono dei massi di pietra 
alibastan~a voluminosi. Uno di questi cadde 
sulla guidovia e dopo spezzattJ le larue di 
c.,sa, cd i traversi, si affondò in un tombino 
a circa due metri: alt1•o flll'tunatamento non 
iocont•·ò. nella sua caduta che le imposte· 
del cnsello, che vennero svelte dai lot·o car­
dini, ed nn terzo d:dla stt·at!a postale rim· 
balzò afl'oodandosi nel fella. I tino ll'eni 
l' uno verso Pontebba e f'alli'O ve1·so Udine 
suiiii'OfiO. un J'ital'(fo di s.olo un'ora ci1·ca; 
tempo iliìpi~gato nello sgombero e riattamcnlo 
della linea. 

llluvenhnento di un catlavea•e• 
Il 12 corrente in terrilot·io tli Tolmezzo, 
nelle acqne del Tol'l'rnte Chia1·sò fu l'iove­
nul.o il cadaver·e di cerro s: G., d'anni 80, 
di Paolai'O, Costi! i' andava soggetto ad a ber• 
razioni di mente, per il che at·golllonta~i che· 
spontan•.Jamente siasi getta'to nelle <~cqne pe1· 
anrwgarsi. 

Gravi mlnaccle. Vet·so la meiza. 
notte. tlel 9 al 10 andante 1n Buttl'io veniva 
esplllsn,. nòn·si sa da chi, un colpo di fucili', 
carico a palla e pallini, contt·o nna finestt·a 
della stanza da letto dei villici A; L. P. G. 
fratelli ed i proiettili ìnidarono a conficcar·si 
sulle imposte intcme della fìnestJ'a, mao­
dantlo pi'Ìma in pezzr i vet1·i. Fortuna volle 
che ·la. palla bali esse . sull'angolo. in p i l'tra 
di eJnPI!:I finestt·a, e eh~ pct·ciò si rleviasse, 
'altt:imBoti av1·chbe certamente colpito qual· 
cuno dei sutlrletli fratelli. 

, ... _,_ ·~. -.{'-~---.. ,------···--·-_--· 

N o tizie Estere 
Francia. Sua Altez~a Reale il duca d' Ao­

sta è slato · visitato il giorno 14 da Sua 
MaPstlt lo Scià di Ptll'~ia. 

·- Si as~icura che la morte del re. d'An­
nover• pPrmt•ttet·ebbo a suo figlio d'accdtarc 
gli accordi p1·oposti dalla Pntssia, accordi 
cui il vecchio re ,si era sempre oueJ•gic~mentc 
opposto. Cort•e put·e la voce che Giorgio V 
pt·ima di mo1·ir·è abbia consigliato stro figlio 
ad accettare in pi'Oposito le p'1·oposte tlel.la 
Gennania.· 

'-- ll eoÌ·p/> del l'C d' Annove1' trova si t1Ìt-. 
lnra rsposto· nell' apparla,nenlo g1it oecnpato 
dal defunto. monarca in via l'r·eshonrg n. 7, 
o questa s~ra (17), avranno luogo le ceri­
monie funeb1·i. ti nìaresciallo Mnc Mahon e 
il princ1pe di .Galles si recarono. ieri a vi­
silaro il cadavertl. Il l'O è rivestito tlell'nni­
fot'UlO di generale cfie pot·tava alla battaglia 
tli Longeuial?.a. L' imbaiHamazione dnl co••po 
è stata l'ali:\ 'dil tlue. oprratol'i e~pressamontn 
IIIUihlatì da Vieuua. Si eS~icura chtJ tlietJ'O 
domanda del· pr•itiCipe di Galles,. il Governo · 
tedesco abbia acconsentito che le sp1·glie 

mli l'engano innmàt.e. nello ·tombe d''An­
oover o ve dot•mono gli nnlenntidi Giorgio V, 

Germania. In ·una lètler·a da B~t·linu alla 
l'olitisclte ·corresf>ourfent lt•g~inmo, 'cl\e il 
canr.e!Hcre non ha ncssnna iilte1lzione d'ill-. 
u·nprendere una campagna . ." contro i nazionali · 
lihc1·ali. Il cancelliere r.on' porger·à.rnaf)l) nlla 
formazione di una maggior·an?.a cotìServatt·ico 
la quale vor·r·ebbc faro u,na intie~·a revisiono,: 
della leggi. Il dosirlel'io del cànceJHere · ~: 
quello ùi ~ottmre i na1.ionall liberali alla 
inllut>nzn dei fH'ogrcssisti·. , 

Austria-Ungheria. 8c1·ivono d~, .'fr'Ìeste 
alla l'a/rtll del l<'riufi: . ' ' 

Ieri. mattina lutti i redittìot•i dèl gil1rn.àli 
locali rk.evettei'O un deCI'eio rlellii localè' Di-

. t·czione di Polizia che, I'IC(lj~map~qst ad un 
.1·escri tto ministeria le, pt·oibisce ·la iliffusione. 
di tutte lo notrzio che risguardanl> i :nibvi'-'' 
meriti militat•i. . ' ·' ' 

Al clòpopranzo fm•ouo soLito. invit~.tl a · 
prcscnt,\J'Si al CoruanMmiliniJ'c' 600'giòvrlni 

· nppartenenli al t·cggimènto fort~1ito. ;CUI ~bn:..' 
tingent!l rlelle P1·ovincic del Ft:ilil!''òt.·iehthle" 
t!ell' !stria, e pat·tirono al là' Voltà' di~ Ùa.ttaro 
;Jncora ieri stesso con nn vapore del ljloyd.' , 

La. chiamata solto lo .. ~··mi .continua e la · ·. 
mobilitazione dèli' csere~,~ 'Vètui'd f~t!a slrlla: 
scala più estesa.. . ., ... "' , ... 

. Qu~ttr·o pir·oscafi sono pr·onti. in porto 
' pel traspo~to delle tntppe; i fonui Buckler 

jJJ•esso la stazione fÌI'èsi iu affitto d~ l Comandò' 
militare serviranno alla costt·uzione di barac­
che pel· dar alloggio ogni due giorni a 5000 
uomini e 500 cavalli'. i 

Le case nn e di · Rajano vengono ·sgombrate 
dalla ll'lippa di presidio per uso delle "truppo 
che caleranno da Lubìana fra pochi. gio1·ni,' 
mentJ'O sulla linea ferroviar·ia d' Islria fer•ve . 
il traspol'lo dei cannoni di grosso calibro per· 
l~ fortezze e delle piccole batterie di campàgna,: 

,___··---~---------:......-...e........, _______ ,·-~·-'-··" --:- .,, '· 

TELEGRAl\IJ·Ml '· 
Ravenna. 17. Il Rav~nnate:~~nnuQiié ' . 

che il Re accordò a Russi il tiiÒlo di città, ' ' 
Vlenua, 17. Le. notizi!l da Berli~o 

constatano le difficoltà per lo sgombero delle 
fortt•zzo del Danubio. I Tut·clti ricusano 
sgontbral'le, adducendo il motivo che le con­
dizioni di pace non fu1·ono mantenut~ • 

Parecchie Potenze sono dello sles~so pa~ 
t·orc; domandano che la Russia si. 'obblighi, 
a non occupa1·e le. fo.rtezze in caso .di sgoui·, · 
bero Credesi che questa qne;;tione si pod·à 
oggi aJJ'ordine· deJ giorno del ,Congres.~o., ·~·~:, 

Londa•a, 17. I gtoroali conset·vatorr 
biasimano le concessioni dell'Inghilterra alla 
Russia. Il Times e il Daily News · mosu·ansi• 
soddisfatti. . < ; ., . 

Il Times ha da Berlino: L'lmpmt()l~9., 
d'Austria indi1·izzò all' lrnp~mtore Gugli~lrrw ;• 
llna lette1'a che espr1me la speranza. d.'. t1n ... 
abboccamento a Ga~tein in autunno. 

L'Inghilterra ha intenzione di proporrE) 1\l; 
Congresso cbo la Rumelia si ot·gani~~i in' 
modo da formare un baluardo a .llo~fan!i, ,., , 
nopoli coll11 prepontler·anza dell' elemento 
greco. . . . .... , 
· Andrassy acoonsen tì'a mohili~zare .;1 00,0~0 
uomini per f!Seguire le decisioni del Congt'!l,~SQ• 

· llèrlluo, 18. La seduta tli jer~;Y;~n:­
cominclù alle o1·e 2 e dnrò fino alle 5. fjj)r.t· 
schHI,off vi assisteva,: ·· · ' · · (,l' 

Doma, 18. Nei cir.coli pal'lamental'i si 
crede ceri a la 1·iusci la della contro-proposta 
fc~~~b:roltzio11e del rl}~c:'la\o .s.ui ,:,ereali:~~-

. ... 
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Gazze.ttino cormnerc~q,_le. , . . \ 



:yene::tJl~ 17 gio~ùo , 

Rend. cogl'int. da.l g~nnaio da 83.-' a., S3.l~ . 
Pezzi. dà'1<10·franohi d'.oro L. ~1.63 a~· 21:66 
F!Oriniauatr•·:d',argento · 2,:)6 · . ;2.38 
EaiJcil.ll~ta Austriacl•e 2.30.1t4 2;30.lj2 

v~ttile 

l?ezzl' da· 20. ftauchi ds i 
tlancanòte austriache· 

L .. 2UllaL,2l.ti6 
!!30.25 230.\iO 

Scpnto Vene.:ia e.pia.$~e d'ltdlia 

Della llan~à Nazionale u.- -~..:- ,, 

5.-

Partgl 
.R~ndita francéàe 3 OtO 

. . 5 OtO 
itàliana 5 · OtO 

Ferl'OYìe Lomlla••de 
Romane 

Cambi.:. su Londra a vista 
· sull'.ltalia 

Cojl$dlidati Inglesi 
: Spagnòlo giorno 
Turca 
Egiziano 

:,'! 

Mobiliare. 
Vlenl;ta l'i giugno: 

7ii.93 
112.00· 
7e.o5 

115.-
' :75.-
l!ll•i2:1t2l 
' (7.1]2 

' 957t!e 
lS.5[1'6 

· •· 9.lr4 
- -~-

Gazzettino 
Prezà medii, corsi sul mercato di 

Udine nel 13 giugtio 1878, déllé 
'sottoindicate dena:te. 

Fllumento 
. Granoturco 
Segata 
Lupini 

· Spelta 
MlgJio. 
A~ena 

all' ettol. da L. 

. . 

25.- a L.-.-
18.- • 

hl•- · .. 
Jl,5Q n 

26.~ • 
21...,... • 

9.25 .•. 

18.75 
""-,-, 

-.-· ·-.---.-

Stazi.one di Udine - R. Istittrtò 1'ecnibò 

12 gitlgnb i8'1~[~Ua; l ore~p. ~ 
9arori:r.rìidottoao• · ~ :• l 
Ìlltò in.ll6.01 sul . 

· !iv. del maremm, 71'11,7 75
4
o
7
,2 . 7t95.~.'.· .. 
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Slato ìlel Cielo • misto misto ' piovJtf.· 
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: · '( ve(,. ohil. . Q tl O 
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PERIOO.ICO MENSUALE FA.MIGLJA. CRISTtANA 
tlon :12,000 Lire In 1000 PIUliHI al;ll Associati. 

. Lo scopo del giornale è di .propagare l'amore e la de1•ozi'one. alla S. Sede e 
aLSa'1m:ilo• i Pontefice. Si spedisce franco una volta al mese in un fascicolo 
in S·'.:grande;di il6 pagine a 2 colonne. U prezzo annuo di associaz1o11è è di L. 3. 
Tuttli'gli;.AsBtil(liatii vèngono aggregati all'Arcìconfraternita n i S. Piet1·o in Rqrna,­
e. sHadl ,lord home. l'offet~ia di• 60 qentosimi p el De11aro di 8: Pietro prelevanclola 
dalpr:er~~zò:d~associa~ione.ll giornale ha in ogni suo numero: At'liçoli di fondo, 
branìn'.di; ·:discorsi del', S. Rad,,e, la .. stpria del PmiNflèato, n, 'izie del S. 
Padre, poesie,. al'licoli 7'eligiosi e mo7·ali, . mccoiltì ·e aneddoti-, giuochi di 
. passatempoi'~9cì' e ìm;: Romanao, in. appendice.,-:: Agli .Associati sonri··s~atl destinati 
10Q.Q r,ég{ili del valor·.e d l .eu· ca 12 1tn1.la h re. tla estra~SI i a sorte; -
Ohi 'p'f,o~~fa ;lS A~s~ci~ti · rice,'e··ùna copi~· del giorpa!e in:dono e l~ nu~eri 
gr!l.tì.!itl p.ér l'èslr~ztoh'e; è al Collettore eh 15 Assow~:u; umtamente m suot 15 

. Ass6è'ìatl~ e ·asslcul.·at~ 1iòcHl.,l p .. eml •. 
,,(: ,_ ' '' ' 

:BIBLIOTECA: Tt\SCADILE 
Dl RI\_OCONTl E ROMAN.,Zl 

SQo.no. (\(quest~ p'tibblicàzi?ue è di' presentare alle famiglie i~.aliiJ:l1e ~na c.ollaua 
di J,l~p~pritl:i!ì:rlen'i. .èd''on~:Stt, atti 'ad. 1s.tru1re la mente e, a .rrcre~~~o 11 cporE); 

og}if#l~~e, ~·~· ~pedi~c~.:· agl.i Assqetatt un, volumetto d1 .clr.ca l~O pagu1?. Il 
prez.zo .. ~iwu,() .m asso()/!l~l~ne è di. L. 4 per l Ital1a, L. 5 per gl,t altrt St~\t .. (j. ,Eu­
ropa. C,h~ ~cq,u\stà ·t~tt.~ ·1.a prima .serte dl96. volum1, mvece d t L. 50 Il p~glier.à 
sole 1; 32 · e ricevera u~;.dono· 1 12 volum1 dell'anno corrente. · 

i " , . ~~ ' ,, ', ' ' . ' . . ' '! ' 

. I. SERIE 

Co1·vo: .Volumi 5, L. 2,50. Anna Séverin: Volumi 5, L .. 2.50. Tsnbella Bianca-mano:' 
Volumi 2, L. 1,50. Manuelle Ne,·o: Volumi 3, L. 1,50. Episodio della IJita d( 
Guido Reni· il: Collellinaio di Parigi: Volumi 3, L. I;(lO. Mar'ia Rt~gina Volumi. 
l'O, L. 5. l Cor"i del Gèl)audan: Volumi 4, L. 2. La F'arniglia del Forzato- Il 
dito di Dio: Volumi 4, L. 2,50. · 

II. SERIE 
La .Ro.~a di f{ermadec.: c(') n t. 60. Mar;ria: ce n t. 61)~ Le lre Sò,•elle: Volum. 

~. L .. 1,20. L'Orfane/la tradita: Volumi 2, L. 1,20 . 
• Questi racconti si spediscono .anche separatamente ai eommittenti, frànch:i 

per posta al prezzo sopradndicato. ·, 

ORE RICREATIVE 
P.lìRfODJOO:MENSUALg CON 800 P:retn.l AGLI ASSOCIAITI DEL VALOR.P: DI L. 10,0QO, 

· Questo periodico, che ha per !scopo d' istruiredilettando e•di dilettare istruendo, 
vede la luce una volta a·l mese in un bel fascicolo di 24 pag1n·e a' due co­
i(lllne, e contiene: Romanzi,storie, viaggi, comm.e·die, novene·, favole; storia na­
turale, proverbi, sentenze ecc., giuochi· di· conversazione, sciàràde, indovinelli 
sorprese; scac.chì,. rebus ecc. n prezzo annuo di associazione · è di L. a·, e di 
L. 4 per i''estero. 

Uil' vero Blasone: L. o,7o. Oig.nalev.il ll!l.iriatore: Volu.mi 3,. L. l ,60; Bianca di 
Rougev.ille: yolumi 4, L. 1;80. L.e due Sorell.e: Volumi 7;.L. :5. :La .Cisterna 
murà'ta:•'cent. 50.: Stellli. e: Mohammed; Volumi 3, L. 1,50. Beat1•u:e·· Oes1ra: .eent. 
50: J/ic~eaz•lfize, ma ve1:o :· Volum:i' 5, L. 2;50: .f tre. Cara cci: .ceut. 50, Oinea: V o" 
lm.ai' ."1 '!L;·'3'50; Roberto.: Volumi 2,'L. 1,20. Felynis: Volumi. 4. L. 2,50. . 

' .' . . L'Assedio d'Ancona: Volumi 2, L. l. Il 

Agli A'ssoci'ati sono stati destinati 800 r-ogall del vàilore di. eirca 10 
n• ila l i t:"'-' da estrarsi ·a. sorte.- Ohi procurerà 15 Associ~.ti riceve· una copia 
del giornale in dono e lO nume t'i gratuiti per· l' estrMiione.; ·e al Collettore t'lt 
15 Assomali, nnitamenté ai suoi 15 Associati; è assi:(';Ul'à.'to ,}Jao de1 
pt·oilii. Chi prima di às.sociarsi deeidera ricel'ere il ptimo numero del gitl\'1-
nale cdi Programma e <iòll' Elenco dei Premi, Io domandi per cm•tolina postale . 
da cent. 15 diretta: Al periodico Ore Ricreative; Via .~azzini 206, Bologna. · 

Chi si· associa per un a uno ai tre periÒdico ,Ore Ricreative, La. famiglia Cri­
stiana e la Biblioteca tascabile di t'oma.nzi, in.viaudo nn Vaglia di L. IO entro 
lettera {'·anca· alla Tipografia Felsinea in Bologna, ricrverà in dono 5 cop(a 
dell'almanacco 11 BuGn Augurio (al quale è annesso un premio •di fr. 500 in oro), 
o 25 libretti di amena e mm;ale lettura. 

baciO• di . un · &bbroso: ce:nt. 50 .. Jl ce,·catol·e di Pe1•le : \'o t'il mi. 2, L .. l ,20. f. 
Oontt'abbandi~wi· di· Santa: 011uz: Volumi 3, L. 1.50. Pieu·o il rivendugUolo: V o~ . 
Jumt'i3f!'l:i,1,50; Av11enture di un Gentiluomo: Volumi ·5, L. 2,50. La Tm;re del. 
-- .. )h'·'· ' •• ; ' --------------.------------------------------7---------

nostro necapito 
VIA .S .. , BORTOLOMIO, 14 

trovansi vendibili i seguenti Ubri 
--------~ 

G. ~Bosco Storia Ecclesiàstic;:t 
G. Perr:one - Del Protestantesimo 
S .. Fr:a!flaesco di Salès -' Devoti esercizi 
Segur, - Rispo&te f~;tmigliari . . 

· < - .La SantjssJtna Comunione 
,~ .• - H Papaf . 

Vita eNovena .~/B. Margherz'ta Alacoqùe 
Pratica; per onollàire il S. OuoP dii Maria 
La ·Er VTa ·Cruéfs ..;. da S. Leonardo da Porto· 

Maurizio • .. 
I Papi da $. Pietro a Pi:o IX . 
Balan - Pio IiX ed il giudizio della storia 
Biografia ~ Piò. IX . 

«· , - Leone XIII 

L.l.OO 
. « -.50 
~ -.46 
« -.60 
« -.20 
« -.10 
« -.25' 
« -. I2 

« -.10 
« -.25. 
« ..... 30 
« -.12 
« ..;..,12 

L'elezione Popolar·e, del Papa, ~ei. Vescovi e 
dei Parrochi . . , ~ -.25 

Fatti Ameni della Vita di Pio IX « -.70 
Trovasi pure il campionario. Ricordi p.er le 6 Domeniche 

. d~ S. Luigi. 

Ai Reverendi P~rrochi ed alle spettabili,· Fabbricerie 
Il s"lloscl'itto si pregia di pubblicare il listino degli oggetti che tiene nel suo laboratol'io sito 

in Mercatovecchio, N. 43, affinché i Parrochi e le Fabbl'iccrie possano ossm·vare il notevole ribassl. 
fatto sui p1·rzzi ordinari .. 
Cand~llièri d' ottone argentato, con base rotonda 

altezza C.tri 40 L., 12 
Jetti · " >> 50 » 18 
detti » » 60 » 20 
detti con base tdangolare o l'O l. » )) 65 )) . 22 
detti » >> >> » 70'. » 25 
detti ,. » » » 75 » 28 
ctètti » » ~ 8o , 35 
detti » » » » 85 » 40 
rletti » » >> » 90 » 45 
detti· » " >> metl'i l ·" 55 

Lampadè argentate e dorate diam. C.tri 16 >> 20 . 
dette » » » » 20: » 30, 
dette » » ,» )), ~4 >> 35 
dette » . » » ,. 28 » 40 
dette >> » » » ·· .32 » 50 

Più gra'ndi prezzi in proporzione. 

Reliquia.ri d'ottone argPntati(nuovo 
moclello) con base .. di .legno dorato, 

oppme di ottone ar·genta(o· altezza· C.tri· 58· » 15 
detti » »' 65·»::20;. 
detti » » 70 »< 2·5; 
detti » »· 80 »i :;v) • 
detti ~ metl'i l' » 40< 
detti con d arature· >> l )) 55 

Tabell!l eòn CQr·òice .li~cia L . .15 
deùe lavòrat~'piccole » 20. a•·~5 
·dette pii1 graòdi » '3'0 · 

Vasi da' palme, (nuovissimo.modello) · 
. alte~za, C.tri.l6 L. 4 

detti » » 23 » 6 • 
detti » 28 » . il. 
dPtti » » 33 •·'!J· l2i. 
Turi boli· con navicella JJ.. ·30' a :40 
Lanternini cadauno » 2l> a ......,., 

detti bilància » » 28 ·a ...._ 
·Croci· per asta da prnno11i » •'so a 4\Y 

dette per altal'i » lO a 4J c 

· lnollre; tiene molti· altri a !'l'e di di Chie~a, come espositori per· reliquie, scali~·ì e• Rarap~tti d'al. 
tare el'C,,{ e finalmente altr·i a:·i·edi in. semplice; ottone sui quali otT1·e. qn'.l'ibasso deL SOt,OO. • 

Agli a~qui1•enti che pagano pe1· pronta cassa d:à sui p1·ezzi sopraind1cati lo sc()nto uek5tfl@. . 
Il so.tttoscritto pregiasi inoltre di:pol'Lare a cognizinn·e dei M: R.di Panochi e delle Spettll·bil i 

Fabbrice1•,ie che e~eguisce qualsiasi lavoro in metallo, o rnent1·e assicura che nulla lascierà a desidlÌ-
1•are pet• la solidità ilei lavori e per· l& durata clt•lle a1·gentature, confida che' lo si, vo1Ta onorare <!1 
0opiose commissioni. · LUIGI CAN'l'ONl 

Argentiere e ottoniere, Via Mercatovecchio, .43 - Udin·e. 
~------------------------------------------~----------------~----------------~~------------~ Udine 1878. Tip. Jacob e Colmegna. 


